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Per i pendolar i disoccupat i non esist e 
neanch e la speranz a 

di arrangiars i 

- ! 

u 

Ieri è andat a bene, ma oggi ? 

o preferit o 
non passare 

per  la via Appia 

 grave situazione di Vicovaro e degli altri  comuni 
del Sublacense - «  disoccupazione pesa su tutti » 

Un grupp o di disoccupat i di Vicovar o  colloqui o con II nostr o redattore . 

Nei paesi dei « pendolari > la 
miseria nuova si è aggiunta a 
quella vecchia che il  e boom » 
aveva soltanto velato. A Vico-
varo. ad esempio, i segni e le 
conseguenze della disoccupa-
zione sono chiaramente visibi-
li:  nei pullman che viaggiano 
*emivuotì mentre fino ad un 
anno fa erano bloccati dalle 
proteste dei « pendolari ». nel 
cinema che ha ridotto a due 
i aìorni di programmazione, nei 
neaozi (tre fallimenti negli ul-
timi tre mesi) che vedono as-
sottigliarsi le vendite e i clien-
ti paganti. 

Nel Sublacense i disoccupati 
nono veramente tali, senza re-
missione. Non c'è la possibili-
tà di * arrangiamenti > come 
a  né quella di tornare 
alla campagna come al CasteU 
li  dove tanti edili hanno ripre-
so il  posto che avevano lascia-
to alle donne. A Vicovaro co-

Ieri pomeriggi o in vi a Corinaldo , a S. 

Accoltella  l'amico  in  osterìa 
per  un'offesa  di  vecchia  data 

r _ _ _ _ n 

 Ieri all'Adriano

I I 
Chiesto 

'dai mocellaij 
i il ribasso i 
i del prezzo i 
'della carne! 

l i ribasso del costo delle
carni, i cui attuali prezzi ' 
i rifletton o negativamente

sulla quantità del consumi,
è stato chiesto i mattina 
da seimila macellai prove-
ntenti da tutt e le province 

a nel corso di una 
 manifestazione che si è
svolta al cinema Adriano.
n particolare, i rappresen- i 

| tanti della categoria hanno | 
. chiesto adeguati i . 
| per  lo sviluppo della llw»!- | 

flciente produzione naziona-
le di carne, la riduzione
delle imposte dirett e oraria 
 li e comunali che colpisco-
no la carne come un genere 

| di lusso e la definitiva codi-
1 e legislativa dell'ac-
i quisito principi o della «bot-
'  tèga della carne ». Su que- ' 

st'ultlm o punto si basa, se-
condo la Federazione nazid- ' 

e dei macellai, la possi-
bilit a di ridurr e l'incidenza ' 
dei costi di distribuzione e i 
quindi dei prezzi al pubbli- | 

. Nessun accenno, tutu-
via. è stato fntto sulla pus- | 

 sibilil a che. alla costituito- . 
ne di queste « botteghe del- | 
la carne ». possano tnterve-
nlr e gli Enti locali con una
partecipazione diretta. ' 

Nella relazione svolta dal 
presidente della Federazlo-
e è stato sottolineato co-

me nel 19f4 i consumi di 
 carne bovina in a siano 
diminuit i del 7 per  cento, 
mentre nel primi mesi del 

11965. rispetto allo stesso pc 
riodo dell'anno precedente. 
a diminuzione sfa stata ad 
dirittur a del 10 per  cento 
 consumo di 16 chllogram 
mi di carne all'anno per 
ogni abitante, colloca a 
a tra gli ultim i posti del 

la graduatoria europea con 
 tutt e te conseguenze negati-
ve. per  l'attivit à dei macel 

 lai. che si possono imma 
 ginare. 
- - Al termine della ma nife 
stazione è stato votato un 
ordine del giorno nel quale 
si dà mandato ai rappro 
sentanti della categoria di 
illustrar e al governo i prò i 
blemi che affliggono l'att i

a dei macellai e di sol . 
tacitare l'attuazione di im | 

i provvedimenti. 

I 

L'uomo è poi fuggito  Il 
ferito ricoverato al San 
Giacomo: le sue condi-
zioni non sono gravi 

Schiaffeggiato tr e anni fa, 
nel corso di una discussione 
per  una partit a di bocce, un 
uomo ha accoltellato ieri pome-
riggio il suo rivate. o 
per  caso dopo tutto questo tem-
po in un'osteria di San Basilio. 
Fortunatamente il ferito. Giu-
seppe Severa (che ha 35 anni 
e abita in via dei Fabi 107) 
raggiunto tr e volte alle spalle. 
non è grave: è ricoverato al 
San Giacomo, ma i medici non 
nutrono preoccupazioni sulle 
sue condizioni. l feritore, An-
tonio i Santo di 49 anni, abi-
tante in via Corinaldo — è fug-
gito subito dopo 

l sanguinoso episodio è av-
venuto alle 15 nel locale di Otel-
lo . in via Corinal-
do. Giuseppe Severa, che fino 
a tr e anni fa abitava nella bor-
gata. è tornato ieri pomeriggio 
per  incontrarsi con alcuni ami-
ci. E con questi, appunto, era 
seduto a un tavolo dell'osteria. 
occupato in una partit a a car-
te. Foco dopo, è entrato nel lo 
cale anche il i Santo: scorge-
re l'altr o e avventargli con-
tr o stringendo in pugno un un 
coltellino è stato tutt'uno . 

e Antonio i Santo rug-
giva. l'altr o è stato soccorso 
dagli avventori, dallo stesso 
proprietari o del locale e accom-
pagnato alla vicina clinica San 
Basilio.  medici gli hanno me-
dicato tre ferit e da punta r 
taglio alla schiena, e non han-
no ritenuto opportuno ricove-
rarlo . Giuseppe Severa è cosi 
tornato a casa sua. al Flami-
nio. Poco dopo. però, evidente-
mente consigliato dal familia-
ri . si è presentato al San Gia-
como per  farsi nuovamente vi-
sitare. Qui  medici lo hanno 
ricoverato, 

Al dottor i del com 
missariato . che 
svolge le indagini, il ferit o ha 
detto di non capire perché l'al -
tr o lo avesse aggredito. « Era 
molto che non lo o 
- ha detto —: ò da quando 
sono andato via da San Basi-
lio. Prima ci vedevamo spesso. 
ma un giorno abbiamo avuto 
una lit e per  il risultato di una 
partit a di bocce. i mi offese. 
lo reagii con uno schiaffo Sem 
brava che la cosa fosse finit a 
così. o poi ho anche cambiato 
casa, non l'ho più incontrato 

i ero quasi scordato di quel-
l'episodio. ma lui evidente 
mente no ». 

l 29 maggio è venuta a man-
care all'affett o del suoi cari 

FERNANDA ANSOLINI 
IN ciccoum 

Ne danno doloroso annuncio il 
manto , i figli Nadia. 
Stefania. . . San 
dra. o e Claudio, le nuore, 
i generi e i nipoti.  funerali 
avranno luogo q»e-to pomeriggio. 
alle 15.30. partendo dali'abitazio 
ne dell'estinta, in via e 
da Canossa n. 13. 

| Il giorn o | 

I Ogof . luned i t i mas- I 
* (151-214). Il solo sor . | 

0o olio M e a tramont a 
I allo njKÌ.  Luna:'*primo * I C V O O J B L C S L 
' «tarl o II é giugn o .

Cifr a dall a citt à 
i sono nati 97 maschi e 109 

femmine. Sono morti 31 maschi 
e 22 femmine (dei quali 7 minori 
dei 7 anni). e temperature: mi-
nima 11, massima 21. Per  oggi i 
meteorologi prevedono cielo nu-
voloso. 

Rallye 
Nei giorni scorsi si è svolto a 

m un « e » automo-
bilistico intemazionale al quale 
hanno preso parte equipaggi di 
otto polizie europee. 

Alla manifestazione, organizza-
ta dalla sezione olandese della 
« l Polite Assocla-
tion ». hanno partecipato anche 
cinque equipaggi composti ila 
soci della sezione romana della 
Associazione, tutt i appartenenti al 
Corpo dei Vigil i Urbani di . 

a partecipazione dei Vigil i ca-
pitolin i è stata coronata dal suc-
cesso:  « e ». infatti , è sta-
to vinto dall'equipaggio compo-
sto dai vigili Busnclli. Bonifacio 
e Berretta. Al secondo, terzo. 
quarto e quinto posto della gra-
duatoria definitiva si sono classi-
ficati altr i equipaggi romani. 
composti anch'essi da soci del-
la l Police Associa-
tion » e appartenenti al Corpo del 
Vigil i Urbani di . 

partit o 
Convocazioni 

Ore 16,38, riunion e dell a Com-
militon e Cittadin a e dei respon -
sabil i dell e sezion i aziendali . 

ALBANO , oro 19, Comitat o d i 
zona dei Castelli . 

VALMELAINA , ore 20, assem -
blea per i l tesserament o con 
Sacco . 

Per i sardi . 
i residenti
| a a | 
I L'Uffici o emigrazion e dell a I 
I Direzion o del PCI rond e ita- I 

I
to che presso la Federaron o , 

roman a (Via dei Fronton i I 
n. 4) lutt i I giorn i dall o oro

1 12 all e 13, un Incaricat o del I 

Comitat o Regional e Sardo del | 
PCI 4 a ««posizion a del cit-

I ladin i sard i resident i a Re- I 

ma che desiderasser o ricever e ' 

I informazion i e ragguagl i In

relazion e alla consultazion e I 
elettoral e del 13 giugno . 

ti all'aeroport o 
due pacch i di gioiell i 

Furto all'aeroporto di Fiumicino. o merci della SAS 
— le linee aeree scandinave — sono scomparsi due plichi pieni 
di gioielli per  un ingente valore.  soliti e ignoti > li hanno raz-
ziati nottetempo: sono pentrati nella stanza infrangendo il vetro 
della finestra e ai sono impadroniti , a colpo sicuro, dei gnsbi 
che era stato lasciato su una scrivania.  gioielli — quattro chili 
e mezzo di spille e bracciali — dovevano essere spediti ieri mat-
tina alla « Skasfca Banken > di Stoccolma, che li aveva ordinati 
alla gioielleria i di Firenze e alla ditta Gori-Zucchi di Arezzo. 

Tre morti sulle strade 
e persone sono morte e altre quattro sono rimaste grave-

mente ferite tn un drammatico incidente avvenuto ieri sera sulla 
via Pontina, a poca distanza da , ad un incrocio. a « 1100 > 
condotta da Attili o o di 38 anni, abitante a a e con a 
bordo Adriano Zorzetti. si è scontrata con la < Flavia > guidata 
da Augusto Faticoni, abitante a Sezze. sulla quale viaggiavano 
anche la moglie, la figlia e il suocero di quest'ultimo. o l'urt o 
ambedue le auto sono finit e in un canale che costeggia la strada. 
 sei passeggeri sono stati soccorsi da altr i automobilisti e tra-

sportati all'ospedale di , ma lungo la strada sia il o 
che 11 suocero del Faticoni — Eleuterio Tornei di GB anni — sono 
morti . Gli altr i quattro sono stati ricoverati in gravi condizioni. 

Un giovane di 23 anni è morto fra i rottami della sua « 500 ». 
schiantatali] contro un grosso albero E' accaduto ieri al ventot-
tesimo chilometro della Salaria: Giovanni Galeoni, da . 
al volante dell'auto si dirigeva ad andatura sostenuta verso . 

Sedicenne muore in chiesa 
Stroncato da un collasso un giovane di 16 anni è morto cella 

chiesa di Santa Barnaba, a piazza dei Geografi, a Torpignattara. 
Carlo Triseari. via Giacomo da Gozzo lì . stava assistendo alla 

* 

4 mezzanotte : i n fr e rapinan o un a donno 
Una giovane donna. Assunta Antonelli di 22 anni, è stata ag-

gredita e scippata della borsetta. i a mezzanotte, mentre si tro-
vava in via . al Tuscotano. Tre Giovanotti, che viaggia-
vano su due moto, si sono fermati e l'hanno avvicinata: uno. im-
provvisamente. le ha poi strappato di mano la borsetta che conteneva 
70 mila lire. , fino a tarda notte, una battuta dei poliziotti 
nella zona. 

me a  Anticoli, S.
dei Cavalieri, come in tutti i 
paesi appollaiati sulle allure at-
traversate dalla Tiburtina. ni 
disoccupati e alle loro fami-
glie non resta che stringere la 
cinta e sperare nell'aiuto dei 
concittadini. Gli edili attual-
mente senza lavóro sono alme-
no 200.  fortuna non sono 
sempre gli stessi: dopo un pe-
riodo di costante aumento si 
è giunti ora ad una certa sta-
bilizzazione e gli ultimi licen-
ziati prendono il  posto di 
quelli che finalmente sono riu-
sciti a rimettere piede in un 
cantiere.  questa situazione, 
se nessuno muore di fame, tut-
ti hanno la loro parte di disa-
gi.  disoccupati per 
un anno significano 55-70 mi-
lioni  in meno nelle case e nei 
negozi di Vicovaro: un terre-
moto che ha già prodotto gra-
vi danni e che non sembra an-
cora sulla strada di finire. 

Come si può sbarcare il  luna-
rio in un paese come Vicova-
ro che tra le 5 e le 6,30 del 
mattino, ogni giorno, vede par-
tire quasi tutti gli uomini va-
lidi  a bordo di tre pullman del-
la Zeppieri, due treni e nume-
rose auto < abusive »? A parte 
commercio, artigianato (poca 
roba: una trentina di nego-
zi e una decina di botteghe 
per 3.500 abitanti) e agricoltu-
ra (le famiglie che vivono con 
il  reddito ricavato dalla terra 
si contano sulle dita delle ma-
ni). ci sono una piccola cava 
e una ancor più piccola for-
nace con il  personale (dieci-
quindici operai) al completo e, 
naturalmente, gli addetti al 
pubblici servizi. Tutto qui. Gli 
altri,  e cioè la quasi totalità 
delle forze «w / - jw 0 t devono 
prendere la'W^°^di
Una volta a

guadagnare i J& p „ b con il 
pane di VicovgC.?°jJ? he'prò-
* f if#*jM*se*SS k n * * * > « ? ™ " ducevano e veni. 
ben 100 quintali 
è roba di 8-9 ari 
dava lavoro ai r 
legna, ai fornai, 

in città 
'nomo.  Ma 
a. ti pane 
oglitori di 

le impasta-
trici, ai rivenditori^ tutta una 
catena ai margini della legali-
tà.  qualche tempo i forni 
e la legna r.ono stati sostituiti 
dai vapoforni, i sequestri e le 
multe hanno colpito molti di 
quelli che venivano a vendere 
a  senza essere in posses-
so della regolare licenza: ades-
so ci pensano i supermercati a 
vendere un pessimo surrogato 
del « pane casareccio ». 

 fazzoletto di terra lo pos-
siedono molti ed è stato sem-
pre coltivato, magari di dome-
nica o la sera al ritorno dal 
cantiere, dopo otto ore di lavo-
ro e tré-quattro trascorse in 
viaggio, ma serve a poco: ci 
si ricava, si e no, olio, vino 
e frutta per i bisogni familia-
ri.  forse siamo troppo ot-
timisti perchè Vicovaro impor-
ta notevoli quantitativi di frut-
ta e di dio. 

Una situazione molto dura, 
dunque, e con poche prospet-
tive. 

Non stupisce, a questo pun-
to, costatare l'assenza di qual-
siasi centro di vita associativa 
al di fuori delle sezioni di par-
tito e di un bar-bUiardo. 

Sarà per questo forse che 
nella piazza di Vicovaro duran-
te tutto il  giorno, fino al chias-
soso ritorno dei pendolari, pe-
sa un'atmosfera cupa, un silen-
zio insano. Giovani e uomini 
ancora validi passeggiano per 
ore sulla piazza o giocano a 
carte in un locale fumoso scam-
biandosi poche parole: 3 gioco 
va avanti senza allegria, inter-
rotto di tanto in tanto da di-
scussioni stizzite. Una sorta 
di rassegnazione e di dispera-
zione sembra pesare sui rol-
l i senza sorriso.  si tratta 
probabilmente soltanto di una 
apparenza perchè nelle teste e 
nei cuori i sentimenti e le idee 
tumultuano: basta l'arrivo  di 
un redattore dell'Unit à perchè 
anche i disoccupati più sconfor-
tati si facciano intorno: e non 
semplice curiosità ma per dire 
la loro, per far giungere fuori 
dall'isola nella quale vivono 
la loro voce, la loro protesta 
Non è un caso, d'altronde, che 
alle elezioni amministrative di 
novembre la  ha perduto 
il  Comune a vantaggio della 
lUta unitaria di sinistra. 

 per denunciare la 
loro condizione e non c'è om-
bra di qualunquismo nel mal-
contento che esprimono. Cesa-
re  ad esempio, è un 
ferraiolo di 34 anni, disoccupa-
to da una decina di mesi: « o 
madre e quattro fratell i a ca-
rico. Non lavora nessuno. a 
sorella soltanto da una settima-
na è stata assunta da una im-
presa di pulimento a . Fi-
nora mi sono arrangiato con 
un paio di maiali che avevamo 
m* adesso la situazione si è 
fatta molto brutt a  lavoro 
lo ho cercato con ostinazione. 

a volta in un cantiere 
mi hanno anche preso a male 
parole perchè ero entrato men-
tr e sul cancello c'era un car-

tello "personale al completo"  ». 
inutil e dire poi che chi vuo-
le lavorare deve farlo accet-
tando tariffe inferiori  alle ta-
belle sindacali.  San 
tis, 32 anni, ha madre vedo-
va, tre fratelli  disoccupati: 
« Sono disoccupati da un me-
se: prima dell'ultim o lavoro 
ero già rimasto a spasso per 
un  lungo periodo:. nell'ultim o 
anno avrò lavorato non più di 
4-5 mesi ».  si parla, 
altri  edili si avvicinano, quelli 
che stanno giocando a carte 
si fermano per ascoltare. Si 
avverte in questi uomini la 
volontà di fare qualcosa per 
modificare la situazione, una 
volontà che però non appare 
organizzata né accompagnata 
da una prospettiva. 

Vicovaro è soltanto un esem-
pio che potremmo moltiplicare. 

 saltare dal Subla-
cense alla provincia di
a Turania, un paese scelto tra 
le decine che presentano la 
stessa situazione: un anno fa 
i « pendolari » erano 60 e og-
gi sono 18. C'è un parziale ri-
torno alla terra: questo signi-
fica che — secondo le valuta-
zioni del Comune — il  reddito 
precipita dalle 250.000 lire an 
mie (manovale edile) a 50.000 
(bracciante agricolo). Anche a 
Turania molte sono le opere 
pubbliche che potrebbero esse-
re attuate a vantaggio della 
popolazione e con sollievo per 
la disoccttpazione: dalla scuo-
la elementare (l'edificio è sta-
to abbandonato a metà della 
costruzione) alla strada che 
conduce al lago del Turano e 
che potrebbe valorizzare la zo-
na dal punto di vista turistico. 
Non insistiamo perchè si tratta, 
in fondo, di realtà fin troppo no-
te.  concludere con 
le parole, dei compagno Gior-
gio  consigliere comu-
nale di Turania e edile pen-
dolare: e a disoccupazione pe-
sa su tutti : su quelli che stan-
no a casa e su quelli che lavo-
rano. Nei cantieri la fatica è 
diventata massacrante: spesso 
viene imposto il lavoro straor-
dinari o e quello festivo e in 
molti casi la paga è quella 
normale: chi non ci sta viene 
"messo in tabella" . a dequa-
lificazione è diventata la re-
gola. l contratto è violato in 
tutt i i modi. Non si rispetta-
no neanche le più elementari 
norme di sicurezza: ci fanno 
lavorare alle 'molazze"  della 
calce senza gli occhiali, col ri -
schio di diventare ciechi, e sot-
to i carichi sospesi senza darci 
il casco protettivo. Operai e di-
soccupati sono tutt i sulla stes-
sa barca, quella dei lavoratori . 
che i padroni vogliono fare af-
fondare ». -

S. C. 

Il 4 giugno 1 

celebra 
il  21° della 

di
 21. ' anniversario della 

e di a dai
nazisti sarà solennemente
 celebrato dall'Associazione
Nazionale dei Partigiani | 

 italiani . . 
Nella ricorrenza del 21. | 

anniversario infatti . l'ANP
 provinciale terrà (venerdì
4 giugno alle ore 18.30 in
 Piazza ) una grande i 
manifestazione popolare al- | 
a quale hanno già aderito 
varie organizzazioni demo-
cratiche e giovanili.

A1 termine della manife-
stazione verranno deposte
 corone di alloro sulla la-1 
pide che ricorda il sacrifl- | 

o di n ì e su 
quelle dei fucilati al For-
te Brevetta, al Forte Boc-
 cea e alla Storta.

 romani hanno avuto paura dell"  Appia. , infatti , mal-
grado fosse domenica, non c'è stato il solito esodo verso i Ca-
stelli. l fatto non è da imputarsi al tempo perchè, in mattinata. 
la giornata era delle più spledide e nulla lasciava pensare alla 
possibilità di un temporale nel primo pomeriggio. o lascia-
to la città in pochi, insomma, ma si è potuto ugualmente notare 
che le disposizioni adottate dopo 24 ore di studio dalla V ri -
partizione non servono e, a maggior  ragione, non serviranno nei 
prossimi giorni, quando il traffic o tornerà ad essere convulso. 

 nodi, nel tratt o dell'Appi a Nuova che va dall'  Alberane a 
piazza Cesare Cantù. sono almeno tre. l primo in via Gela dove 
le auto; appena'trovata la strada sbarrata sotto il ponte di ferro 
sulla Tuscolana. si riversano a getto continuo sull'Appia. Una 
parte del traffico , infatti , torna verso San Giovanni, ma l'altr a 
parte attraversa tutta 1' Appia per  dirigersi verso la periferi a 
oppure per  andare verso il via . l secondo punto debole 
del dispositivo creato dal Comune è in piazza Finocchiaro Aprile , 
dove un'altr a corrente notevolissima di auto si riversa sull'Ap-
pia o l'attraversa, creando ingorghi paurosi e ostruendo le ro-
taie del tram. l terzo nodo, dove sussistono tutte le ragioni del 
secondo, si trova allo sbocco di via Casaro Baronio sull*  Appia. 

a quel che si è potuto vedere ieri mattina, il divieto di 
svolta a sinistra istituit o su entrambe le carreggiate dell'Appi a 
non serve a molto. , la marcia delle auto che vengono da 
San Giovanni è continuamente interrott a dalle colonne di auto 
che si inseriscono sull'Appi a dalle strade traverse.  vigil i si pro-
digano per  disciplinare il traffico , ma basta fermare per  pochi 
minuti la corrente dcll'Appi a per  colmare il tratt o Alberane - piaz-
za Cesare Cantò della importante strada. 

, dalle a mezzogiorno, si è crealo o stesso ingorgo dei 
giorni scorsi anche se il traffic o era di minore intensità. l Co-
mune. in ultima analisi, ha adottato provvedimenti che riguar-
dano solo il traffic o che si dirig e verso il centro (senso unico in 
via Veturia e riapertura  di viale Furio Camillo). Per  le auto che 
si dirigono verso la periferia, invece. le cose sono rimaste tati e 
quali: gli ingorghi, dunque, si sono verificati (e si verificheran-
no) sulla corsia dell'Appi a che va verso i Castelli e non su quella 
contraria. . . .
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